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sene il fiore dei meritevoli fra di essi. È in tal 

maniera che V ordine Cancelleresco vero dei Se­

gretarii venne stabilito. Sino al 1460 durò in ca­

rica il Francesco Siega sotto la cui gerenza si 

fece il famoso decreto. Durante la sua perma­

nenza in carica il Consiglio dei Dieci ai 24 di 

Giugno del 1402 prese una parte che diceva: 

« Per hoc consilium factae sunt multae provisio- 

ues in facto cancellariae.... et faciat prò evidenti 

et necessario bono status nostri sicut factae sunt 

aliquae particulares provisiones prò dieta cancel- 

laria, secretariis et notarlis ita etiam providere 

quod totaliter sit subdita et subditi ac pertinentes 

huic consilio : Vadit pars quod de cetero, excepta 

electione Cancellarli .... autoritate hujus consilii 

captum sit quod ipsa cancellarla, secretarii et no­

tarli pertineant et sit subdita et pertinentes huic 

consilio etc. ». Sei anni più tardi il Maggior Con­

siglio ratificava questa autoritaria parte del C. X, 

dacché nel R.° Regina N. 30 a c. 70 tergo si legge 

in data 28 Settembre 1408 la parte che regolava 

le attribuzioni del Cons. X. la quale fra le alfre 

cose dice : « Et similiter Cancellaria nostra Do­

minio nostro cum Cons. X ...... remanere debeant

cognitioni et deliberationi Consilij Decem etc. ». La 

Cancelleria così sotto la autorità di questo Con­

siglio divenuta quasi unica autorità, perchè asso­


